
 

DELIBERAZIONE NR. 29 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Oggetto: Progetto “BIM Adige Trento per le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) dei 

Comuni consorziati”: definizione regole attuazione e destinazione contributo 
per Comuni consorziati. 

 

L'anno Duemilaventitrè addì tredici del mese di marzo alle ore 18:05, presso la sede 

consorziale sita a Trento in piazza di Centa 13/1, a seguito di regolare convocazione 

disposta con avviso, sono riuniti i Componenti del Consiglio Direttivo. 

− All'appello risultano:  
−     

MICHELE BONTEMPELLI Presidente Presente  

PAOLA FRIGO Vicepresidente Presente 

FRANCESCO DELLANTONIO Vicepresidente Presente in videoconferenza 

ALDO WEBBER Vicepresidente Presente in videoconferenza 

DIEGO MOAR Consigliere Presente 

RINALDO MAFFEI Consigliere Presente 

BOSIN MARIA Consigliere Presente in videoconferenza 

VITTORIO STONFER Consigliere Presente 

STELLA MENAPACE Consigliere Presente in videoconferenza – entra alle 18:13 

−  

Partecipa alla seduta il Direttore Consorziale dott. Luca Battisti, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Michele Bontempelli, nella sua qualità di 

Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli 

oggetti indicati nell’avviso di convocazione. 

 

 



 

Premesso che: 

- il Consorzio dei Comuni della Provincia di Trento Bim dell’Adige, d’intesa con i 

Comuni consorziati, ha tra le sue finalità quella di promuovere iniziative che, nel 

rispetto della destinazione istituzionale dei proventi derivanti dal sovracanone di 

cui all’articolo 1 della Legge 27 dicembre 1953 n. 959, concorrano a favorire un reale 

progresso economico e sociale delle popolazioni insediate sui territori di 

competenza; 

- a giugno 2022 è stato sottoscritto con la Provincia Autonoma di Trento, gli 

altri Consorzi BIM del Trentino, la Federazione Trentina della Cooperazione e 

l’Associazione Artigiani Trentino un Accordo di programma per il sostegno di 

iniziative legate alle energie provenienti da fonti rinnovabili; 

- l’Accordo prevedeva due ambiti di intervento specifici: il sostegno 

all’incremento della produzione di energia rinnovabile per le famiglie (progetto 

fotovoltaico) e lo sviluppo di Comunità Energetiche Rinnovabili (di seguito “CER”); 

- il progetto fotovoltaico è stato avviato puntualmente con scadenza 30 

novembre 2022 e attualmente sono in corso le verifiche delle domande di 

rendicontazione; 

- per quanto riguarda le CER si segnala innanzitutto il ritardo da parte del 

Ministero dell’Ambiente e della Sostenibilità energetica (MASE) dell’emanazione del 

decreto attuativo del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199; 

- nelle more del completamento del predetto quadro normativo/attuativo, il 

Consorzio ha garantito ai propri Comuni il necessario supporto di informazione e 

divulgazione sul territorio – tramite incontri specifici sul tema – oltre che un 

supporto tecnico/specialistico per l’analisi dei fabbisogni energetici e per la 



 

costituzione di una banca dati funzionale alla predisposizione di un business plan 

per la costituzione di una CER; 

- il Consorzio ha partecipato presso il Dipartimento territorio e trasporti, 

ambiente, energia, cooperazione della Provincia Autonoma di Trento, inoltre, alla 

riunione della “cabina di regia”, strumento previsto dal predetto Accordo di 

programma, dal quale sono emersi alcuni ambiti territoriali idonei per la creazione 

di CER, fra i quali, nell’ambito del territorio di competenza del Consorzio i seguenti: 

o CER VALLAGARINA 

o CER ALTA VAL DI SOLE 

o CER PREDAZZO  

- in sede di proposta di bilancio di previsione 2023-2025 sono state stanziate 

70.000 euro annui sul capitolo 3177 – classificazione 17.01.1.04 (P.Fin. U.1.04.01.02.003 - 

Trasferimenti correnti a Comuni), per complessivi 210.000,00 euro, a sostegno dei 

percorsi di costituzione delle CER da parte dei Comuni consorziati; 

- al fine di un efficace utilizzo delle risorse da parte dei Comuni si propongono 

le seguenti regole attuative: 

o destinatari: i 105 Comuni consorziati; 

o tipologie di spese ammissibili: spese per la costituzione, l’avvio e l’operatività 

di CER quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, spese notarili, oneri 

fiscali, spese di consulenza, spese di supporto tecnico;  

o categoria di spese ammissibili: spese correnti; 

o Comune capofila: nel caso di più Comuni consorziati coinvolti nel percorso di 

costituzione della CER, gli stessi individuano tra loro un Comune capofila; 

 



 

o Importo massimo concedibile: 5.000 euro per ciascun Comune capofila; agli 

ulteriori Comuni aderenti alla stessa CER, sarà destinata una quota di 1.500 

euro ciascuno. Il contributo viene concesso integralmente al capofila e 

quantificato, come sopra specificato, in funzione del numero di comuni 

consorziati aderenti; 

o richiesta di ammissione al contributo: tramite richiesta inoltrata dal Comune 

capofila, sottoscritta dal legale rappresentante del singolo Comune ovvero, 

in caso di più Comuni coinvolti, a firma congiunta. La richiesta dovrà 

evidenziare la volontà dell’ente – o degli enti in caso di più Comuni coinvolti 

- di dare attuazione al percorso di costituzione della CER; in particolare 

rilevano a tale scopo gli atti di indirizzo, adottati dai competenti organi del 

Comune; 

o liquidazione contributo: integralmente erogato al capofila, sulla base di 

idonea rendicontazione, totale o parziale, delle spese effettivamente 

sostenute; 

o limite temporale: sono erogabili le spese rendicontate, sostenute entro 12 

mesi dalla costituzione e/o operatività della CER.  

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Visti:  

- la Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino – Alto Adige”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 

integrazioni; 



 

- la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della Legge 

provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 

dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”; 

- lo Statuto consorziale, da ultimo modificato con deliberazione 

dell’Assemblea generale n. 14 del 13.12.2022; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 

- la deliberazione dell’Assemblea Generale n. 13 del 13.12.2022, di approvazione 

del bilancio di previsione 2023-2025; 

- la deliberazione del Consiglio direttivo n. 117 del 23.12.2022, di approvazione 

del Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2023-2025, come da ultimo 

modificato con deliberazione n. 2 del 31 gennaio 2023; 

- i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali 

della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione 

della presente deliberazione: 

▪ dal Direttore consorziale in ordine alla regolarità tecnica con 

attestazione della regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 

▪ dal Responsabile del Servizio finanziario, in ordine alla regolarità 

contabile e attestazione della copertura finanziaria. 

Considerata la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018 n. 2, 

in modo da consentire ai Comuni già impegnati e attivi sul tema CER di poter richiedere il 



 

contributo, in tempi coerenti con l’imminente emanazione del decreto attuativo sopra 

citato; 

Con voti unanimi espressi in forma palese per alzata di mano, in due separate 

votazioni, la seconda per l’immediata eseguibilità, 

 

DELIBERA 

• di approvare le regole di impiego delle risorse stanziate – pari a 70.000,00 per 

ciascun esercizio 2023-2025 – come di seguito individuate: 

o destinatari: i 105 Comuni consorziati; 

o tipologie di spese ammissibili: spese per la costituzione, l’avvio e l’operatività 

di CER quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, spese notarili, oneri 

fiscali, spese di consulenza, spese di supporto tecnico;  

o categoria di spese ammissibili: spese correnti; 

o Comune capofila: nel caso di più Comuni consorziati coinvolti nel percorso di 

costituzione della CER, gli stessi individuano tra loro un Comune capofila; 

o Importo massimo concedibile: 5.000 euro per ciascun Comune capofila; agli 

ulteriori Comuni aderenti alla stessa CER, sarà destinata una quota di 1.500 

euro ciascuno. Il contributo viene concesso integralmente al capofila e 

quantificato, come sopra specificato, in funzione del numero di comuni 

consorziati aderenti; 

o richiesta di ammissione al contributo: tramite richiesta inoltrata dal Comune 

capofila, sottoscritta dal legale rappresentante del singolo Comune ovvero, 

in caso di più Comuni coinvolti, a firma congiunta. La richiesta dovrà 

evidenziare la volontà dell’ente – o degli enti in caso di più Comuni coinvolti 

- di dare attuazione al percorso di costituzione della CER; in particolare 



 

rilevano a tale scopo gli atti di indirizzo, adottati dai competenti organi del 

Comune; 

o liquidazione contributo: integralmente erogato al capofila, sulla base di 

idonea rendicontazione, totale o parziale, delle spese effettivamente 

sostenute; 

o limite temporale: sono erogabili le spese rendicontate, sostenute entro 12 

mesi dalla costituzione e/o operatività della CER.  

• di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo. 183 

comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge 

regionale 3 maggio 2018 n.2. per le ragioni citate in premessa; 

• di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

• opposizione al Consiglio Direttivo, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 ed ai 

sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, 

entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 

• ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della Repubblica, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199.  

 

IL PRESIDENTE 
Michele Bontempelli 
(f.to digitalmente) 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott.  Luca Battisti 
(f.to digitalmente) 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione n.29 di data 13.3.2023, avente ad oggetto “Progetto “BIM Adige Trento per le 
Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) dei Comuni consorziati”: definizione regole attuazione e destinazione 



 

contributo per Comuni consorziati”, viene pubblicata all’albo telematico di questo ente in data 14.3.2023 per 
rimanervi dieci giorni consecutivi ai sensi dell’art. 183, commi 1, 3 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2. 
 
 IL DIRETTORE CONSORZIALE  
  dott. Luca Battisti 
                  (f.to digitalmente) 

 
Sulla proposta di deliberazione oggi formalizzata nel presente atto sono state acquisiti in antecedenza: 
• il parere positivo del Direttore consorziale in ordine regolarità amministrativa con attestazione della 
regolarità e correttezza dell'azione amministrativa a norma degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive modifiche ed integrazioni; 
• il parere positivo del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile a norma degli 
artt. 185 e 187 del Codice degli Enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
              IL DIRETTORE CONSORZIALE 
 dott. Luca Battisti 
  (f.to digitalmente) 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e 
la firma autografa. 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita 
dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 

 
Si certifica che la delibera n 29 di data 13.3.2023 avente ad oggetto “Progetto “BIM Adige Trento per le 
Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) dei Comuni consorziati”: definizione regole attuazione e destinazione 
contributo per Comuni consorziati.” è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 
comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, legge regionale 3 maggio 2018 n.2. 

 
 Trento, 14.3.2023 

IL DIRETTORE CONSORZIALE 
dott. Luca Battisti 

(f.to digitalmente) 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e disponibile presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 

 


